
PAG. io /napoli REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 4 maggio 1976 

TI 1° tylÀfrfirFO \ 1VAPOT T E ' s , a , a u n a 9 r a n d e ' autentica manifestazione di popolo il Primo Maggio a Napoli. Decine di migliaia di 
- *"L ' *• i T l r x v I x J A V f r\. i l J l l \JMUR. p e r 5one: donne, giovani, anziani, intere famiglie dei quartieri del centro cittadino e della periferia si sono 
unite ai lavoratori prendendo parte al corteo organizzato dai sindacati unitari. Dai cartelli, dalle centinaia di striscioni, dagli slogans è apparsa chiara la 
testimonianza di un impegno sugli obiettivi comuni di sviluppo economico e di occupazione, ma soprattutto è apparsa chiara la volontà di esprimere con la 
possente manifestazione la determinazione di difendere le conquiste democratiche di nuovo minacciate in questo difficile momento. A piazza Matteotti, davanti 
a oltre 50 mila persone, ha parlato Luciano Rufino a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. Prima di lui aveva preso brevemente la parola il 
dirigente sindacale spagnolo Francisco Ramer membro dell'Unione generale del lavoro. Alla manifestazione sono intervenuti il sindaco Valenzi, gli assessori 
al completo, dirigenti politici, parlamentari, rappresentanti della Regione, della Provincia, di enti e organizzazioni universitarie 

Defini to nel l ' incontro di domenica 

Subito 1.400 posti 
per i disoccupati 

Saranno attribuiti in base aiie liste - In cor
so il censimento - presso il collocamento 

Circa 1.400 posti di lavoro ì 
presso enti pubblici e azien- j 
de private risultano disponi
bili a breve termine e ad I 
occuparli saranno avviati i di
soccupati iscritti nelle liste | 
presentate in Prefettura. 

E' questo il risultato più 
concreto della riunione svol- | 
tasi domenica in Prefet tura I 
tra il sottosegretario Bosco. | 
i rappresentanti dei sindaca- j 
ti unitari e dei disoccupati or
ganizzati, presenti anche il I 
prefetto Conti, assessori al
la Regione, alla Provincia e 
al Comune di Napoli. 

Circa le modalità di avvia
mento al lavoro è stato con
venuto che tut te le richie
ste numeriche che perverran
no all'Ufficio comunale di 
collocamento prima della for
mulazione della graduatoria 
meccanizzata, saranno attri
buite ai disoccupati delle li
ste presentate a partire dal 
iziugno dell 'anno scorso, ini
ziando dalla lista ti. 1. 

Ciò in attesa che si con
clusa entro il 23 maggio, se
condo quanto è s ta to stabilito, 
la revisione delle liste dei di
soccupati e si possa avere, 
successivamente, la gradua
toria meccanizzata. 

Va aggiunto che nell'opera
zione di revisione generale 
sarà presa in considerazione 
anche la posizione dei disoc
cupati iscritti nelle liste pre
sentate nel febbraio e nel 
marzo scorso. Come si legge 
nel comunicato conclusivo sot
toscritto dalle parti, ciò si
gnifica che a questi disoccu
pati verrà at tr ibuito un pun-

Esecufivo regionale 
della CGIL a Mercogliano 
Oggi e domani si svolge. 

presso l'albergo Mercurio di 
Mercogliano (AV>. la riunio
ne del Comitato esecutivo re- j 
gionale della CGIL, esteso j 
a dirigenti di fabbrica, di i 
zona e di categoria, sui prò- | 
blenu della politica organiz
zativa. 

Alla riunione partecipa il 
compagno Aldo Giunti della 
segreteria confederale. 

teggio determinato dalla Com
missione comunale di collo
camento in base ai princi
pi stabiliti nella riunione del 
19 gennaio. 

E' s ta to anche stabilito che 
la Prefettura non accetterà 
altre liste di disoccupati or
ganizzati anche in conside
razione del fatto che il nuo
vo censimento dei'disoccupati 
è già iniziato. Fino ad oggi 
si sono presentati agli uf
fici circa 17 mila disoccupati. 

I circa 1.400 posti di lavo
ro reperiti si riferiscono in 
particolare alle richieste con
cementi i posti disponibili 
presso il Comune di Napoli, 
la Amministrazione provincia
le. il Banco di Napoli, le im
prese appaltatrici di lavori di 
costruzione di case popolari, 
dei lavori per l 'ampliamento 
delle s t rut ture dell'aeroporto 
di Capodichino e di un nuo
vo programma di restauro di 
monumenti. 

Un nuovo incontro è s ta to 
fissato per sabato 15 mag
gio. sempre in Prefettura e 
con la partecipazione del sot
tosegretario Bosco per esa
minare le possibilità di oc
cupazione nelle aziende a 
partecipazione s tatale con la 
applicazione del turn-over e 
per verificare quali progetti 
possono essere subito appal
tati con la spesa degli 80 
miliardi previsti dalla nuova 
legge per il Mezzogiorno. 

In conclusione un passo 
avanti è stato fatto, ma si 
t rat ta ancora di ben poca co
sa rispetto alle dimensioni 
del dramma della disoccu
pazione a Napoli il quale cer
tamente potrà essere seria
mente affrontato solo avvian
do una diversa politica eco
nomica di investimenti e di 
distensione della base produt
tiva. La riunione era comin
ciata domenica matt ina poco 
dopo le 10 e si è protrat ta 
per oltre 12 ore. Fin dalla 
matt inata almeno duemila di
soccupati. che erano giunti 
in corteo, hanno manifestato 
in piazza Plebiscito davanti 
la Prefettura e. anche se la 
pioggia caduta a t ra t t i e la 
stanchezza hanno diradato d: 
molto le Icro file nel corso 
della giornata, consistenti 
gruppi di disoccupati sono ri
masti a manifestare f:no a 
tarda sera. 

Al processo per gli « inceneritori d'oro » 

MANCINO: ERA UNA «PASSIONE» 
IL RICICLAGGIO DEI RIFIUTI 

Ha affermato che la Sopoma era sostenuta da una multinazionale - L'idea 
gli venne durante un congresso di tecnici che operavano nel settore 

Interrogatorio di Raffaele 
Mancino, l'uomo d'oro della 
DC napoletana, colui che por
tava nelle casse del parti to e 
della corrente dorotea ingen
ti somme. Il Mancino compa
re detenuto davanti alla Se
conda sezione penale del 
Tribunale dove si svolge il 
processo per gli inceneritori 
«d 'oro»; è s ta to già condan
nato per la grossa truffa in 
danno della cassa soccorso 
ATAN. Il processo marcia 

rapidamente per decisa vo
lontà del Tiibunale. presie
duto dal dottor Lopez. 

Ieri Mancino ha respinto 
le accuse mossegli: la SO
POMA. società nella quale 
era interessato e per la qua
le sia lui che l'assessore Tul
lio Cerciello si impegnarono 
per fare in modo che ad es
sa venisse attribuito l'appal
to per gli inceneritori, non 
era un « bidone ». E' vero 
che essa aveva appena un 

In Tribunale 

Colera: l'offensiva 
ancora sulle cozze 

Si vuole fare credere che responsabili dell'epidemia 
furono esclusivamente i mitili e i loro allevatori 
Interrogati i mitilicoltori di Castellammare di Stabia 

E' continuato davanti alla 
Sesta sezione penale del Tri
bunale il processo per le 
« cozze de! colera ». Ormai si 
deve dire cosi, perchè sem
pre più in questo dibatti
mento — e non certo per 
colpa dei giudici del Tribu
nale — sì parla di mitili e 
non di altro. -

Le presunte responsabilità. 
infatti, per la grave epide
mia che terrorizzò Napoli 
sono s ta te fatte implicita
mente ricadere sui coltivato
ri e sui venditori di cozze 
e frutti di mare. 

Ieri sono stati di scena 
quelli di Castellammare di 
Stabia. Hanno tut t i negato 
ogni responsabilità. Essi non 
misero in vendita diretta
mente i prodotti coltivati 
nella zona, ma provvedeva
no soltanto ad « insemenza-
re » le cozze. Quindi le spe
divano - a Chioggia dove • le 
vasche di stabulazione per
mettevano una completa de
purazione. Poi le ricompra
vano e le rivendevano. Han
no sottolineato che per la 
concessione delle zone di ma

re pagavano canoni molto 
forti: spesso a causa di ma
reggiate e di altri fattori 

j non riuscivano neppure a ri
farsi delle spese. 

Altre aue udienze istrutto
rie poi il processo passerà 
alla fase decisiva. Il 10 mag
gio. infatti, dovrebbe essere 
fissata la data per la di-

i scussione. 

• EDUCAZIONE CIVICA 
AL LICEO i V . EMANUE
LE » — Si inizia oggi al li
ceo « V. Emanuele » il « Co;-
so di educazione civica » cu
rato dall 'Istituto Campano 
per la storia della Resisten 
za, con l'approvazione del 
Provveditore agli studi per 
l'impiego delle normali ore 
di lezione dell'intera settima
na. Il corso si propone di 
rinnovare nei metodi e nei 
contenuti lo studio dell'edu
cazione civica. Questa edi
zione. coordinata dal profes
sor Antonio De Chiara, par
teciperanno fra gli altri Ve
ra Lombardi, il senatore Per
manerlo e l'assessore Scozia. 

milione di lire di capitale, è 
vero che soltanto 300 mila 
lire erano state versate, ma 
era sostanzialmente garan
tita addirittura da una mul
tinazionale che dopo aver 
operato in Italia sta costruen
do attualmente inceneritori 
in Brasile, ed in Persia un 
intera città. Quindi, secondo 
Mancino, l'esiguità del capi
tale non sanifica nulla. 

Non si era dato per caso 
o per spirito affaristico —è 
sempre Mancino che parla 
— al riciclaggio dei rifiuti 
solidi. Erano anni che guar
dava con passione al proble
ma. una passione che aveva 
però le sue radici in profon
de cognizioni scientifico-indu
striali. 

La prima idea di trasfor
mare i rifiuti in danaro — 
una qualità che al nostro 
uomo è stata sempre e da 
tutti riconosciuta — il Man
cino l'ebbe durante un con
gresso a Napoli dove alcuni 
tecnici prospettarono le va
rie possibilità di trasforma
re in conrime i rifiuti. Era
no tito'.ari di brevetto sul 
quale il Mancino riuscì a 
mettere le mani Der sfrut
tarlo non solo a Napoli ma 
in tutta l'Italia. A questo 
proposito la difesa ha esibi
to una larga documentazio
ne. L'interrosatorio del Man
cino si è p r o f a t t o per oltre 
3 ore. 

Sono stati quindi sentiti 
alcuni testi 

Vincenzo G:imbarde!la. di
rettore. all'epoca, della net
tezza urbana, ha fatto un 
no' la storia degli inceneri
tori. Ormai a Napoii si pro-
ducevano 12 mila tonnellate 
di rifiuti solid: che lo sver-
satoio in località Pisani a 
Pianura non riusc'va pivi ad 
assorbire. Le ponolazion: del
la zona erano il limite della 
sopportazione. Fu cosi decisa 
la costruzione di un incene
ritore. Ma ben presto ci s. 
rese conto che ne ccc or reva
no due. Fu formila una com
missione che esaminò il pro
blema. Il Girnbardel'.a ha 
precisato che l'assessore Cer
ciello sollecitò soas=o i fun
zionari ocrchè si facesse ore 
sto a decidere e ad aooil-
t i r e i "avori ner l":nc?ner:-
tore II processo continua 
domani. 

Tre settimane per costituire la nuova società di gestione 

Giorni decisivi per il «Mattino» 
Il «Roma» torna nell'area MSI 
Entro il 21 d; questo mese j 

dovrà avere una assetto defi
nitivo la nuova società di gè- ! 
stione del "Mattino". "Corrie
re di Napoli". "Sport Sud" e 
10 "Spon del Mezzogiorno". le 
quat t ro testate di proprietà 
del Banco di Napoli, gestite 
m tutti questi anni, dalla j 
CEN. società che il banco ha 
posto in liquidazione. 

La maggioranza nella nuo
va società EDIME (ancora in 
corso di costituzione) dovreb
be andare all'editore Rizzoli. 

Secondo quel che si è ap
preso. infatti, nella EDIME 
avranno una quota del venti 
per cento ciascuno il Banco 
di Napoli e l'AFFIDAVIT. Al
l'editore milanese andrebbe 
una quota del t renta per cen
to. 11 resto del pacchetto azio
nario sarebbe casi ripartito: 
11 dieci per cento a un isti
tu to di credito (pure legato 
A Rizzoli». il dieci per cento 
alla Montedison il dicci per 
cento ai petroliere Rovo'.'.'.. 

Come si vede s»-. tratterebbe 

di una società nella quale 
nessuno h\ la mageloran.',». 
e questo dovrebbe garant.re 
quella pluralità dell'informa
zione che era ed è uno de. 
principali ob.ett.vi de", cons
tato di lotta di giornalisti e 
poligrafici dell'ex CEN. non
ché di quelle forze politiche 
e culturali che in questi me
si hanno posto in primo pia
no il • problema di una ge
stione democratica degli or
gani d: stampa. Nulla anco
ra si sa sul nuovo assetto de". 
"Mattino". E" s ta to comunque 
garantito che sa ranno salva
guardati i livelli di occupazio
ne. che si procederà al rilan
cio editoriale delle tentate e 
al potenziamento delle reda
zioni. Perdono così una delle 
principali carte giocate spre
giudicatamente in queste set
timane Mazzoni e soci, che 
hanno agitato lo spettro dèi 
licenziamenti in massa .-e 
fosse andato in porto lo sgan
ciamento dalla DC. 

Del reato da parte di perso

naggi come Mazzoni c'è da 
aspettar*, qualsiasi cosa. ,»n 
che il contors.on.smo trasfor
mistico p.ù .spudorato. Il p^-
r.coiante d.rettore de". "Mit
rino". infatti, ai e affre ' tato 
a rilasciare ai.'ANSA u.ia di
chiarazione i.i cu. si espr.me 
piena solidarietà con giorna
listi. imp.egat: e poligrafici 
che hanno condotto la lotta 
per la democrat.zzaz.one de". 
"Mattino". lì colmo dell'im
pudenza Mazzoni lo ragziuiv 
gè quando accenna alla ne 
cessità di continuare -i ns.e-
me > (chiaro n 'e r .mento a 
una possibile riconferma» la 
battaglia non solo por un'in 
formaz.one dimoerai.ca ma 
anche per le fortune di a Na
poli nobilissima » e altre bag 
gianate dello stesso tipo. 

Se la vicenda "Mattino" è 
destinata ancora ad avere 
sviluppi che dovrebbero esse
re definitivi, grasse nov.tà ri
guardano anche l'altro quo-
t.diano napo.etano. quello a; 
propr.età dell 'armatore Lauro. 

Fallito il tentativo di dare 
una verniciata democratica al 
g.oma'.e. affidato p?r poro 
più di un anno alia direzione 
d. P.etro Zull.no. Lauro e 
tornato all 'amico, richiaman
do come direttore il fascista 
« puro > Alberto Giovanni^.. 
I: siluramento di Zull.no è 
s ta to da questi interpretato 
appunto come impossibilità d. 
d.r.gere un giornale che. tan
to più nel periodo elettorale. 
dovrà necessariamente funge 
re da organo del MSI. 

E' passibile che Lauro «.b-
b.a ritenuto anche, r.cenz.an 
do .: direttore, di arrestare 
in qualche modo .1 continuo 
calo delle vendite, che l'equi 
voeo direzionale di Zulimo 
aveva seri7„\ dubb.o accentua
to in questi mesi, visto che 
il "Roma" tentava di non es
sere p.u un giornale fascista. 
senza saper bene, però, in 
qua'.e area muoversi. Ora l'e
quivoco è finito. Il "Roma" e 
di nuovo entrato a vele ^p.e-
fa te nel numero dei g.ornai'. 
apertamente fatesi . . 

Ieri a Fuorigrotta 

Iniziati 
i lavori 

per la nuova 
scuola media 
« Poliziano » 

Ieri mattina ì ragazzi del
la scuola med.a i A Poliz a-
no )• a Fuor.grotta hanno 
dato inizio ai lavori por la 
costruzione della nuova se
de scolastica, eostrue.ìdo un 
primo. Simbolico muretto. 
Dopo due ore di legione, al 
le 10.30. alunni e personale 
della scuola si sono recati 
in piazza Neghelli. nell'area 
del tiro a segno, dove sor
gerà il nuovo edificio scola
stico. ed nar.no dato vita 
alla cerimonia 

Alla manifestazione hanno 
partecipato il sindaco di Na
poli. Maurizio Valenzi, l'as
sessore alla pubblica istru
zione. Ettore Gentf.e. il par
roco del quartiere, don Anto 
iv.o. l'aggiunto del Sindaco 
del Consiglio di quartiere. 
Scalfati. il segretur.o della 
locale sezione della DC. Vin
cenzo Esposito, la preside. 
Bice De Chiara, il presiden
te del Consiglio di istituto. 
Salvatore Balzano. I lavori 
staranno eseguiti dalla d.'.t* 
Verolla. 

Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli/3 

Occorrono case ma restano 
inutilizzati 147 miliardi 

Solo la Regione ha a disposizione oltre 95 miliardi per lavori di « prossimo appalto » - Le iniziative del SUNIA in 
difesa degli inquilini - La ristrutturazione del centro storico - La proposta dei compagni della sezione « Dello lacovo » 

« Abito da quattro anni in 
una casa presa in fitro e il 
proprietario mi ha chiesto 
già cinque aumenti di cano
ne ». « E a me non è succes
so la stessa casa? Questo me 
se il proprietario pre tendere i 
be un aumento di sette mila 
lire ». « Non c'è niente da fa
re, bisogna cambiare le cose, 
se andremo avanti di questo 
passo la busta paga a fine 
mese la consegneremo diret
tamente al proprietario». 
Parlano alcuni inquilini. Sono 
in un corridoio stretto della 
sede del SUNIA. in piazza 
Garibaldi n. 3, e attendono 
di essere ricevuti da qualcuno 
capace di dare loro dei consi
gli utili. 

« Quella dell'assistenza — 
dice Renato Chiaraz/o. re
sponsabile provinciale del SU
NIA — è una delle due anime 
del nostro sindacato: contem
poraneamente ci preoccupia
mo della organizzazione degli 
inquilini e della loro assisten
za legale in caso di ricorso 
alla magistratura ». 

« Il nostro ufficio legale — 
aggiunge l'avvocato Colombo 
La Rocca, anch'egli responsa
bile provinciale del SUNIA — 
è composto di solo 11 avvo
cati; troppo pochi rispetto al 
numero di cause che dob
biamo preparare: circa 40 al 
mese ». 

Ma l'obiettivo principale del 
SUNIA, nello specifico di Na
poli. è quello di rendere ope
ranti le convenzioni stipulate 
con le cooperative per la co
struzione di nuovi apparta
menti. 

« E' questo — continua La 
Rocca — l'unico modo concre
to per parare il colpo della 
fame .di case ». 

Nel fratttempo, però — «bi
sogna renere sempre d'occhio 
ì proprietari ». La sospensione 
immediata degli sfratti do 
vrebbe essere la prima « con
tromossa ». 

« Bisogna contenere in qual 
siasi modo le pressioni dei 
proprietari di case — ag
giunge La Rocca —: tutte le 
occasioni sono buone, per lo
ro. per sbarazzarsi dell'inqui
lino scomodo. Ora hanno in
ventato pure la falsa moro-
rosità.... ». Che cos'è? « Non 
si ritiene valido il pagamento 
effettuato con i vaglia posta
li ». E questo solo perché 
nel modulo d\ contratto di lo
cazione in vendita presso le 
tabaccherie (preparato unila
teralmente dall'Associazione 
dei proprietari) c'è scritto che 
il pagamento è « da effettuar
si nel domicilio del locatore ». 
« E' quanto di più medioevale 
c'è in questo settore ». 

Ma come misure immedia
te non si pensa solo alla so
spensione di tutti gli sfratti. 
« fatta eccezione per i casi 
di strettissima e controllata 
necessità del proprietario ». 

Tra le proposte avanzate 
dal SUNIA e contenuta in una 
petizione da presentare al 
Parlamento, c'è quella di 
« conferire ai Comuni nuovi 
poteri per l'occupazione tem
poranea d'urgenza degli allog
gi sfitti al fine di rispondere 
ai casi più drammatici di 
bisogno ailoggiativo ». 

Resra comunque il fatto che 
le case a disposizione sono 
molto poche. E tutto questo 
mentre sono circa 147 i mi
liardi stanziati per l'edilizia 
residenziale a Napoli e non 
ancora utilizzati. 

Solo la Regione ha a di
sposizione oltre 95 miliardi 
per « lavori di prossimo ap
palto ». A queste cifre bisogna 
aggiungere i 167 miliardi e 
mezzo dell'IACP e ì 14 mi
liardi della Cassa dei Mezzo
giorno per lavori in fase di ul
timazione. in corso, e di pros
simo inizio ». 

Miliardi e miliardi, dunque. 
giacciono depositati in qual 
che banca mentre di giorno 
in giorno cresce il bisogno 
ai case nuove. La non utiliz 
zaz;one o la parziale utiliz
zazione di questi fondi diven
ta ancora più grave se si pen
sa che 150 mila disoccupati 
della nostra città potrebbero 
trovare una importante val
vola di sfogo neila ripresa 
del settore edilizio. 

Inutile ricordare, a questo 
punto, che lo sviluppo della 
attività edilizia creerebbe im
mediatamente tutta una sene 
di attività indotte in cui pò 
trebberò trovare lavoro molte 
altre mighaia di disoccupati. 

Ma oltre al problema delia 
costruzione di nuove case c'è 
anche quello deila ristruttura
zione del centro storico c.tta-
dino. E* proprio qui. infatti. 
che diventano sempre più fre 
quenti le richieste di sfratto. 
« E' in atto una vera e pro
pria deportazione degli mqu 

una riunione con il Comitato 
inquilini di Chìaia Posillipo. 
Il tentativo è quello di rin
chiudere 1 meno abbienti 
in un "ghetto" di provincia 
e di tenere il centro storici 
a disposizione per qualsiasi 
manovra speculativa ». 

Per la ristrutturazione de! 
centro storico sono state a-
vanzate molte proposte. Tra 
le altre, la più recente, quella 
dei compagni della sezione 
« Dello lacovo » del nostro 
partito. 

« Proponiamo — dicono — 
la costituzione dei Consorzi 
di quartiere che raggruppino 
proprietari, inquilini e Comu
ne ». Il Comune dovrebbe for
nire parte dei mezzi finan
ziari che, con il contributo 
di mutui garantiti ai proprie 
tari permettano la ristruttu 
razione della zona, anche con 
l'aiuto dell'organizzazione tee 
nica comunale. I proprietari 
dovrebbero impegnarsi a la 
sciare in proprietà dei Conni 
ne il piano terra da utiliz
zare per scuole, palestre, cen 
tri sanitari e casi via. 

Insomma l'estrema difficol
tà della situazione ha genera
to molteplici risposte di lotta | 
e proposte di cambiamento. Si 
tratta — ora — di estenderle 
e portarle concretamente 
avanti. 

Nuovo arbitrio padronale 

CANTIERE CASSESE: 
150 LICENZIAMENTI 

I lavoratori erano già stati lasciati senza 
paga — Giovedì scioperano i parastatali 

Marco De Marco 
(3 - Fine - / servizi pre
cedenti sono stati pubbli
cati suWUnHh del 2S e 
30 aprile). 

Centocinquanta edili del l 
cantiere Cassese di Secondi- j 
gitano, come ci hanno riferi
to. hanno ricevuto ieri matti- > 
na le lettere di licenziameli- ; 
to. Già nella settimana scor | 
sa. comunque, si era avuto i 
notizia di licenziamenti in \ 
corso nei Cantieri Cassese. . 

Questi lavoratori, insieme ' 
a quelli dei Cantieri di P o . ; j 
noia e Ciccamo della sie.-^.i 
impresa, erano già in agita- I 
zione da diversi giorni per > 
che la direzione non aveva , 
pagato i salari adducendo i 
pretestuose motivazioni. 1 --.in- | 
dacati sono intervenuti cine j 
dendo l'immediata revoca del
l'arbitrario provvedimento. | 

PARASTATALI — Dopo j 
quelle di ieri, anche oggi e 
domani i parastatali terran- ! 
no assemblee nei luoghi di 

lavoro nelle ultime due ore 
a termino dell'orano di uf
ficio. 1 dipendenti INAIL, 
ENPAS. ENTI, INADEL. 
ENPDEP. 1NAM. INPS. e 
degli altri enti sciopereranno 
giovedì per 24 ore. La prote
sta è diretta contro la man
cata approvazione del 1. con 
tratto nazionale di lavoro, sti
pulato il 20 febbraio scorso 
con le organizzazioni sinda 
cali della CGIL. CISU UIL. 

FONDAZIONE PASCALE 
—- « Il ruolo e la funzione 
della Fondazione Pascale nel
l'ambito della programmazlT 
ne sanitaria regionale» e 
il tema del dibattito pro
mosso dalle organizzazioni 
sindacali aziendali. Il conve
gno avrà luogo nei locali 
dell'Istituto domani, con ini

zio alle ore 10,30. 

Gli operai che non abitano a Pomigliano 

Escono all'alba per 
recarsi all'Alfa Sud 

La giunta di Pomigliano ha preparato una soluzione anche per le difficoltà di collega
mento delle zone limitrofe: creare un Consorzio che si avvalga della legge regionale 

Un operaio dell'Alfa Sud che 
abita a Qualiano, tanto per 
fare un esempio, e che fa 
il primo turno di lavoro, de
ve partire con il pullman del
le 4,20 del mattino per arri
vare a Pomigliano (si trat-
ta di 16 chilometri) alle 5,50 j 

se fa il secondo turno, per i 
tornare a casa parte da Po ; 
migliano alle 22.15 ed arri- i 
va a casa alle 23.30. Se poi I 
abita a Sorrento, è costretto ! 
addirittura a partire alle 3.45 j 
per arrivare alle 5.45. In più 
gli operai che fanno il pri- j 

Riunioni PCI di zona 
su situazione politica 

Per domani e per giovedì 
sono convocate riunioni dei 
segretari di sezione per l'esa
me della situazione politica 
e dei compiti posti dalla con
vocazione delle elezioni anti
cipate: per domani, alle ore 
18. sono convocate le seguen
ti riunioni: a Caivano le se
zioni di Casoria. Arpino. 
Afragola. Caivano. Card i t e 
Arzano. Casavatore: a Erco-
lano « Lenin ». le sezioni di 
Ercolano. Portici. S. Giorgio. 
Torre del Greco. S.M. La 
Bruna: a Torre Annunziata 
« Alfani » le sezioni di Tor
re Annunziata. Boscotrecase, 
S. Boscoreale. Pompei. 

Per giovedì, alle ore 18, so 
no convocate queste riunio
ni: a Pomigliano d'Arco le 
sezioni di Pomigliano. Acer-
ra. Casalnuovo. Castelcister 
na. Brusciano. Marigliano. 
Mariglianella. Scisciano. S 
Vitaliano: a Nola le sezioni 
di Piazzoìla. Nola. Casar-
marciano. Campobasso. Cic-
ciano. Comiziano. Roccarai-
nola. Cimitile. Saviano. Tufi-
no. Visciano. S. Paolo Beisi 
to. Liveri; a Cercola le se
zioni di Cercola. Massa d. 
Somma. Caravita. S. Anasta 
sia. S. Sebastiano. Pollena 
Troccia, V'olia: a S. Giusep ! 
pe V. le sezioni di Ottavia- : 
no. S. G'-*nnar:e!!o. Poezio ; 
marino. Somma Vesuviana, i 
Striano. S Giuseppe V.. Ter • 
zigno. Palma Campania. Car j 
bonara di Nola. S. Gennaro \ 
V.: a Grumo Nevano le se 
zioni di Frattamaeziore. j 
Frattaminore. Casandnno. [ 
Crispano. Grumo Nevano. S j 
Antimo: a Cavizzano ".e se
zioni di Giugliano. Calv.zza j 
no. Marano. Muznano. Me i 
lito. Qualiano. Villancca: a : 

lammare « Lenin » le sezioni 
di Castellammare. Mugnano. 
Caprile. S. Antonio Abate. 
Lettere. Agerola. Pimonte. 
Casolfl. 

IL PARTITO 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

In Federazione, ore 9.30. 
riunione del C D . 
FESTIVAL DELL'UNITA' 

Alle ore 9.30. sono convo
cate le seguenti sezioni: Poz
zuoli, Caivano. Castellamma
re. Partici. Barra Luzzati. S. 
Carlo Arena, Miano. Merca- j 
to. Ercolano. Piscinola. . 

Alle 16.30. sono convocate 
le sezioni: Vomero. Cappella ; 
Cangiam. Arenella. Case Pun- > 
teliate. Centro. Avvocata. Ma | 
terdei. S. Giuseppe. Porto. 
Marianella. Pedino. Monte- j 
d iva r io . Corso V. Emanuele. 
Curiel. Stella. Colli Amm«i. 
DOMANI 

Sono convocate alle ore 
16,30. le sezioni: Vico Equen 
se, Fuorizrotta. S. Giuseppe 
Vesuviano. Ottaviano. Sorren-

1 to. Bagnoli. Pianura. Soc.~i-
i vn. Chìaia. Posillipo. Baco'.:. 
I CELLULA PROVINCIALI 
! Mercoledì 5 maggio, alle 
! ore IT. in Federazione, riu 

mone dei compagni delia 
cellula drlI'Amministrazion" 
provinciale. 

i Pozzuoli «Arco Felice», .e 
hn ! « poveri » dal centro sto j «-.ezioni di Pozzuoli. Baco.i. 

_ rfv-e massimo Amo Baia. Monte di Procido. 
'• Quarto. Cappella A Caste. 

r-.co — dice massimo Amo 
dio, magistrato, nel corso di 

Oggi Comitato 
federale 

Oggi, alle ore 17.30 in 
Federazione riunione con
giunta del Comitato fe
derale e della Commissio
ne federale di controllo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

OGGI, martedì 4 maggio 
1976. Onomastico Gottardo 
t domani: Pellegrino». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 157: Nati mor
ti: 3; Richieste di pubblica 
zione: 40; Matrimoni civili: 
7: Matrimoni religiosi: 23. 
Deceduti: 58. 
GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
IMBRIACO 

Si e spento ieri il compagno 
Angelo Imbnaco. A tutti i fa 
miliari ed in particolare al 
figlio Nicola, presidente del
la sesta commissione del Con 
sigilo regionale, giungano in 
questo momento di dolore le 
più fraterne e commosse con 
doglianze dei comunisti di 
Secondigliano. del Comitato 

reeionale. del gruppo regiona
le. della Federazione di Na 
poli e della redazione del
l'Unità. 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Biagio Dimicco padre del 
compagno Antonio del C D . 
della sezione di Cardite. Al 
compagno Antonio giungano 
le condoglianze della sezione 
di Cardito e de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chìaia: v.a Carduc 
ci 21: Riviera di Chìaia 77. 
via Mergellma 148; v.a Tasso 
109 Avvocata: via Museo 45. 
Mfvcato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S G.ov. a 
Carbonara 83; S'.az. Centrale 

c.so A. Lucci 5: via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: v.a Materde. 72. 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Vome-
ro-Arenella: via M. Pisciceli; 
138: pzza Leonardo 23. v,a 
L. Giordano 144: via Meri.ani 
33: vta Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37. Fuorigrot
ta : pzza Marcantonio Colon 
na 31. Soccavo: via Epompo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli. 
Campi Fìczrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale-. 
pzza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posillipo; v.a 
Manzoni 215. Barra: c.so B 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia-
no-Marìanella: pzza Munici-
p.o l . Piscinola. Pianura: 
via DJCA d'Aosta 13 - P.a-
nura 

ino turno e che escono dal 
lavoro alle 14. devono affret
tarsi a prendere il pullman 

Un esempio ridotto e cir-
cascritto delle difficoltà di 
trasporto che incontrano i la
voratori dell'Alfa Sud, ma 
che riguardano più comples
sivamente la cittadina di Po 
migliano. Difficoltà rese più 
gravi dalla drastica riduzio 
ne del trasporto privato che 
soprattutto gli operai hanno 
dovuto operare per non di 
struggere per il solo trasporto 
sul posto di lavoro, gran par
te del salario. 

Il problema, grave e che 
dura ormai da tempo, è stato 
affrontato dalla giunta di Po 
migliano d'Arco, compasta da 
comunisti, socialisti, repubbli 
cani e socialdemocratici; la 
amministrazione ha presenta
to in Consiglio un ordine del 
giorno, peraltro approvato al
l'unanimità dall'assemblea co 
mimale. In esso si rileva che 
Pomigliano è diventata, in se 
guito alla industrializzazione 
deeli ultimi anni ed alla ma.-. 
siccia presenza studentesca. 
un centro verso il quale con
fluiscono correnti di traffico 
ad altissima densità che de 
terminano la paralisi totale 
della città e dei comuni vici 
niori: le lince che effettua
no il collegamento con la zo
na industriale ad inizio e fine 
orano di lavoro sono poche. 
inadeguate, e non effettuano 
fermate nel territorio urbano. 
costringendo ì circa 4 mila 
lavoratori abitanti a Pomi
gliano a ,-ervirsi del mezzo 
privato. 

Ma il problema dei trasporti 
, non esiste solo per eli ope-
'• rai: nell'area del Basso ed 
j Alto Nolano, del Basso Ve-
; suviar.o e per alcuni Conni-
j ni del Baianese. non esistono 
• colleiramenti. Partendo quin 
i di dalla scelta che bisogna fa-
j re a favore del trasporto pub 
I bino e dai ruolo che in questo 
i quadro deve avere l'ente lo 

cale, il Consiglio comunale di 
Pomieliano fa riferimento al
la leege re2ionale « program-

i ma straordmar.o di ìnvcsti-
j menti m materiale rotabile 
j per le autolinee urbane ed 
; extraurbane d: interesse re 
j 2ionale: contributi a concor-
: si fra Comuni e Province. 
i asli enti locali, alle aziende 
i pubbliche e a partecipazione 
ì pubblica ed alle imprese pri 
J vate». 

Su questa base la giunta 
di Pomigliano d'Arco ha prò 
posto d. :ndire un incontro 
dei sindaci e degli assessori 
di trasporti dei Comuni ;nte 
re.-vsati per la formazione di 
un Consorzio tra gli stessi per 
affrontare e rtsolvere in mo 
do globale il problema. La 
riunione è stata anzi convoca 
:a per domani alle 17.30 nel!» 
scuola Alfa Romeo: sarà pre 
sente anche l'assessore rceio 
naie AI Trasporti Del Vec
chio, oltre ai sindaci dei Co 
munì della zone ed ai Con
cigli di fabbrica. 

• UN'ESTATE SERENA PER 
L'INFANZIA - Un incontro 
pubblico sul tema n Un'esta
te serena per l'infanzia di 
Napoli .> e stato organizzato 
dal Comune di Napoli. In 
irodurrà l'assessore Ettore 
Gentile e presiederà Emma 
Maida. as.-cssore all'assisten
za Potranno parteciparvi ì 
Consigli di circolo delle scuo 
le elementari, i presidi degli 
istituti statali e privati ed 
ì sindacati della scuola. Si 
svolgerà alla Borsa mere'.. 
corso Meridionale, alto ore 
18 di domani. 
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